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COMUNE DI CASSINE 
DELIBERAZIONE N. 4 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA  

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE   

OGGETTO: ADOZIONE DI VARIANTE PARZIALE AL PRGC AI SENSI DELL'ART. 17 

COMMA 5 DELLA L.R. 56/77 E S.M.I. COMPORTANTE AMPLIAMENTO DI UNA 

ATTIVITÀ PRODUTTIVA GIÀ IN ESSERE SITUATA LUNGO LA SP n° 196 PER 

CASTELNUOVO BORMIDA; TRASFORMAZIONE DI UN'AREA 

ARTIGIANALE/INDUSTRIALE D2 IN AREA A VERDE E SPORT PRESSO LA S.S. n° 30 

VALLE B. DA NORD; AMPLIAMENTO E MODIFICA DI ALTRE AREE A SERVIZI 

PRESSO LA STAZIONE FERROVIARIA E L'AREA LIMITROFA AI CAMPI DA TENNIS. 

 

L’anno duemilaventiquattro addì ventitré del mese di marzo alle ore dieci e minuti zero nella 

sala delle adunanza consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 

legge, vennero per oggi convocati in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di prima 

convocazione i Consiglieri Comunali, per deliberare sulle proposte contenute nell’ordine del 

giorno. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Presente 

  

1. MACCARIO Carlo Felice - Sindaco Sì 

2. GOTTA Franco Giovanni - Consigliere Sì 

3. ROSSO Riccardo - Consigliere Sì 

4. BECCATI Alice - Consigliere Giust. 

5. DE GREGORIO Gianluca - Presidente Sì 

6. BRANDUARDI Luca - Consigliere Sì 

7. GARELLO Chiara Paola - Consigliere Sì 

8. GOTTA Domenico - Consigliere Sì 

9. SILVANI Gian Paolo - Consigliere Sì 

10. ARDITI Sergio - Consigliere Sì 

11. GAGINO Renato - Consigliere Sì 

12. FESTUCO Ivano - Consigliere Sì 

13. ARDITO Pietro - Consigliere Sì 

  

Totale Presenti: 12 

Totale Assenti: 1 

Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Comunale Dr. 

Fulvio Andrea Pastorino il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. De Gregorio Gianluca nella sua qualità di 

Presidente del Consiglio assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Udita la relazione dell’Assessore Vicesindaco Gotta F.G.; 

 

Premesso che il Comune di Cassine è dotato di P.R.G.C. approvato con D.G.R. n. 7-3985 del 

11/06/2012 cui si sono succedute alcune varianti parziali di cui all’art. 17 comma 5 della L.R. 

56/1977 e s.m.i., ultime delle quali: 

• Variante Parziale n° 1 approvate con deliberazione C.C. n. 7 del 29/04/2015 pubblicata sul 

B.U.R. n. 22 del 04.06.2015; 

• Variante Parziale n° 2 approvata con deliberazione C.C n. 4 del 23/02/2018 pubblicata sul 

B.U.R. n. 12 del 22.03.2018; 

• Variante Parziale n° 3 approvata con deliberazione C.C n. 39 del 30/11/2018 pubblicata sul 

B.U.R. n. 7 del 14/02/2019 

• Variante Parziale n° 4 - Unesco approvata con deliberazione C.C. n. 14 del 25/06/2021 

pubblicata sul B.U.R. n. 32 del 12.08.2021; 

• Variante Parziale n° 5 approvata con deliberazione C.C. n. 25 del 12/08/2022 pubblicata 

sul B.U.R. n. 12 del 12.08.2018 pubblicata sul B.U.R. n. 44 del 03/11/2022. 

 

Considerato che le esigenze dell’amministrazione, evidenziate nella relazione dell’Assessore Gotta 

Franco Giovanni sono relative alle modifiche delle seguenti aree: 

1. ampliamento dell’attività produttiva già in essere, situata lungo la strada provinciale n° 

196 per Castelnuovo Bormida, sul lato opposto alla strada ed identificata catastalmente 

al Foglio n° 19 – Part. n° 130 - 251, per una superficie oggetto di variante pari a mq 

9.000 in quanto attualmente l’area è a destinazione agricola (zona E), che verrà variata 

in destinazione artigianale/industriale utilizzata per il deposito di inerti, attività che già 

si svolge nel lotto adiacente; 

2. ampliamento dell’area per servizi in prossimità degli impianti sportivi già esistenti con 

conseguente ridisegno dell’area residenziale denominata PEC B urbanisticamente 

identificata come zona C1 al Foglio n° 18 – Part. 666 al fine di implementare l’offerta 

sportiva con campi da padel da affiancare ai campi da tennis esistenti; 

3. modifica della destinazione urbanistica della zona ove ha sede la stazione ferroviaria 

di Cassine identificata catastalmente al Foglio n° 18 – Part. n° 209 per trasformarla in 



parte ad area a servizi, utilizzabile per scopi di aggregazione sociale in conformità 

all’accordo intervenuto con RFI S.P.A.; 

4. modifica della destinazione urbanistica dell’area sita lungo la S.S. n° 30 Valle 

Bormida Nord adiacente al civico n° 4 a ridosso dell’area produttiva esistente di mq. 

22.435 - zona artigianale/industriale D2 di cui una parte gravata da vincolo 

archeologico (foglio n° 18 – Part. 668), che verrà interamente trasformata in area a 

destinazione verde e sport, trovandosi adiacente dell’area sportiva esistente, in quanto 

la volontà dell’Amministrazione è di aumentare l’offerta per il paese in detta zona, 

compensando le nuove aree mediante la trasformazione della zona a servizi esistente 

(parcheggio, verde e sport) nei pressi del cimitero riportandola in zona agricola E; 

Considerato che per procedere alla predisposizione di una variante parziale al vigente P.R.G.C. e 

alle previsioni urbanistiche vigenti, secondo i contenuti e le modalità previste dall’art. 17, comma 

5° della L.R. 05.12.1977 n. 56 e s.m.i. con determinazione n° 11 del 23/12/2023 del Responsabile 

del Servizio n. 6 - Urbanistica ed Edilizia Privata, venivano affidati i servizi tecnici di redazione 

della Variante di cui trattasi allo Studio Tecnico PROGETTO e TERRITORIO di Arch. Simona 

Illario, Arch. Luca Massa e Arch. Simona Santamaria – con Sede legale: Via Dania 8 – 15076 

Ovada (AL) – P. I.V.A. 01819010065 e per quanto concerne gli aspetti geologici relativi alla 

Variante allo studio GEONOVA – studio associato di cui è legale rappresentante il Geologo 

BOSETTI Giovanni Marco nato ad Alessandria il 23/08/1966, Cod. Fis.BSTGNN66M23A182C; 

con sede in Acqui Terme, Casa Chiabrera – Via Biorci n° 3 Partita IVA 01563020062. 

Preso atto che la variante di cui trattasi si configura quale variante parziale ai sensi dell’art. 17 

comma 5 della LR 56/1977 in quanto, come desunto dalla relazione tecnico-descrittiva, soddisfa 

tutte le seguenti condizioni: 

- non modifica l'impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 

modificazioni introdotte in sede di approvazione; 

- non modifica in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale o 

comunque non genera statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 

- non riduce la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per più di 0,5 metri 

quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge; 

- non aumenta la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per più di 0,5 

metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla presente legge; 

- non incrementa la capacità insediativa residenziale prevista all'atto dell'approvazione del PRG 

vigente; 

non incrementa le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, relativi 



alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore al 6 per 

cento; 

- non incide sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifica la 

classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 

- non modifica gli ambiti individuati ai sensi dell'articolo 24, nonché le norme di tutela e 

salvaguardia ad essi afferenti. 

Dato atto che il prospetto numerico da cui emerge la capacità insediativa residenziale del 

PRGC vigente, nonché il rispetto dei parametri di cui al comma 5, lettere c), d), e) e f) dell’art. 17 

della L.R 56/77 e s.m.i., riferito al complesso delle varianti parziali                   

precedentemente approvate e a eventuali aumenti di volumetrie o di superfici assentite in deroga, 

risulta il seguente: 

 

Al fine di mantenere lo stesso quantitativo di aree a standards previste dal PRGC  

vigente, le nuove aree vengono compensate con la riduzione di aree a destinazione a  

servizi (parcheggio, verde sport) individuate all’interno del comune nei pressi del 

cimitero , riportandole alla destinazione agricola. 

 

 

 

 

Aree per servizi stato vigente                           Aree per servizi stato variato 

 

La tabella di seguito riporta una sintesi delle modifiche che vengono apportate 

allo strumento urbanistico ed in particolare: 

 
 
 
 
 

 
 



PRGC vigente  Variante PRGC 

n. 

are

a  

Dest. 

Urbanistica  

Sup. 

territori

ale 

Mq    

Indice  di 

densità 

fondiaria 

Mc/mq  

Volume 

edificabile 

(Mc)  

n. 

area  

Dest. Urbanistica  Sup. 

territorial

e mq. 

Indice  di 

densità 

fondiaria  

Volume 

edificabile  

- 
 
Area agricola         -  Area artigianale D2 9000   

- 
Area 
residenziale 
PEC B 

7866 0.50 3966 - Parte Area a servizi  1960   

-  
Parte a verde 
privato 

365   

- 
Area  per 
servizi  2078   - 

Parte a verde 
privato 

500 
  

- Area 
produttiva D2 
 
Area 
archeologica  

22345   - 

 

  

Area per servizi 

 

22345 

 

  

-     

-- 
Edificio 
inserito 
nell’ambito 
della ferrovia  

   - 
Area per servizi 
comuni 

330 
  

- a 
Area per 
servizi zona 
cimitero  

23000   -  
Agricola   

  

   LEGENDA  

 Residenziale  

 Produttiva  

 Servizi 

 Verde privato 

 Agricola 

 

Verifica  art. 17 coma 5 punto  f “….. incrementano le superfici territoriali  o gli indici 

di edificabilità previsti dal PRGC vigente, relativi alle attività artigianali……..in misura  

superiore al 6% nei comuni  con popolazione  residente  fino diecimila 

abitanti…………..” 



 

AREE PRODUTTIVE                                                                                                     

Tipo area  Superf. 

Territoriale  

mq. 

A. PRGC Vigente  

Variante 2022 

B. PRGC Variante 2023 

D1 290.186 290.186 290.186 

D2 111.571 111.571 + 9000 nuova area  D2 

- 22345 diventa area per 

servizi 

98.226 

   

D3 21.452 21. 452 21.452 

D4 167.266 167.266 167.266 

Totale  590.475 590.745 577.130 

- 13615 mq. in riduzione 

  

La Variante in questo caso diminuisce la superficie delle aree produttive di mq.13615 

Verifica art. 17 coma 5 - punto c “….. non aumentano la   l quantità globale per servizi   per più di         
0.50 mq. per abitante……” 
 

mq/ab 41,69 - 41,55= mq/ab 0,14 

mq/ab 0,14< 0,50mq/ab 

 

 Parcheggi  Verde 
Pubblico 

Interesse 
Comune 

Istruzione Aree per 
servizi 
previste dai 
PEC per le 
quali si 
prevede la 
monetizzazi
one 

Totale 

PRGC 
vigente 

35.805 206.519 43020 9.478 10960 305782:7360= 
41,55mq/ab 

       

VARIANTE 
 

      

      

area a  
servizi per 
verde e sport 

 - 500 
+1960 
+ 22345 
- 23000 
 

+330 
 

   

 Parcheggi  Verde 
Pubblico 

Interesse 
Comune 

Istruzione   

PRGC 
variato 

35.805 207.324 43.320 9.478 10960 306887:7360= 
41,69mq/ab 

 

 

Visti gli elaborati acquisiti al protocollo del Comune di Cassine al n. prot. 1816 in data 

14/03/2024, al n° prot. 1896 in data 18/03/2024 ed al n. prot. 2004 in data 21/03/2024, provenienti 

dallo Studio Tecnico PROGETTO e TERRITORIO di Arch. Simona Illario, Arch. Luca Massa e 

Arch. Simona Santamaria – con Sede legale: Via Dania 8 – 15076 Ovada (AL) – P. I.V.A. 



01819010065, che si allegano al presente atto sotto la lettera A) per formarne parte integrante e 

sostanziale: 

• Relazione illustrativa; 

• Norme di attuazione; 

• Tav. 1a: Aree urbanizzate ed urbanizzande scala 1:5000 situazione vigente; 

• Tav. 1a: Aree urbanizzate ed urbanizzande scala 1:5000 situazione variata; 

• Tav. 1b: Aree urbanizzate ed urbanizzande scala 1:5000 situazione vigente; 

• Tav. 1b: Aree urbanizzate ed urbanizzande scala 1:5000 situazione variata; 

• Tav. 2: Aree urbanizzate ed urbanizzande centro storico scala 1:2000 situazione vigente; 

• Tav. 2: Aree urbanizzate ed urbanizzande centro storico scala 1:2000 situazione variata; 

• Documento di verifica di assoggettabilità alla V.A.S. 

Vista altresì la relazione geologico-tecnica a corredo della documentazione relativa alla suddetta 

variante, di cui al prot. n° 1968 del 21/03/2024 elaborata dal Dott. Geologo Marco Giovanni 

Bosetti, dello Studio Geonova con sede in via Biorci n. 3 – Acqui Terme (AL); 

 

Ultimata la relazione e preso atto che nessun consigliere chiede di intervenire; 

 

Ritenuto di procedere con l’adozione del progetto di variante parziale al PRGC, ai sensi 

dell’art. 17 comma 5 della LR 56/1977 e s.m.i.; 

 

Preso atto che: 

- la presente deliberazione sarà pubblicata sul sito informatico del Comune per 30 gg. consecutivi 

unitamente ad apposito avviso, dove sarà esplicitato che il progetto di variante sarà depositato 

presso l’ufficio Urbanistica del Comune di Cassine e sul sito internet del Comune e che, ai sensi 

dell’art. 17 comma 7 della L.R. 56/1977, dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione 

della deliberazione chiunque potrà formulare osservazioni e proposte nel pubblico interesse, con 

riferimento agli ambiti e alle previsioni della variante; 

- essendo questo Comune dotato della struttura di cui all'articolo 3-bis, comma 7 della suddetta 

L.R. 56/1977, contestualmente all’adozione del progetto preliminare di variante parziale, ai sensi 

della D.G.R. n. 25-2977 del 29/02/2016 (Allegato 1 punto j.1- Procedimento integrato per 

l’approvazione delle Varianti parziali al PRG: fase di verifica di assoggettabilità e pubblicazione 

“in maniera contestuale”), sarà attivata la procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione 



Ambientale Strategica della variante medesima; 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica reso dal Responsabile del Servizio n. 6 ai sensi 

dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. e dato atto che la proposta non comporta riflessi diretti o 

indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio del Comune e che pertanto non 

occorre acquisire il parere in ordine alla regolarità contabile; 

 

Visto l’art. 42 comma 2 lettera b) del D. Lgs 267/2000 e s.m.i. che attribuisce al Consiglio 

Comunale la competenza dell’approvazione di atti fondamentali quali i piani urbanistici; 

 

Vista la Legge Regionale 56/1977 e s.m.i. e, in particolare l’art. 17; 

 

Visto lo Statuto comunale; 

 

Con voti favorevoli unanimi n. 12 resi per alzata di mano  

 

DELIBERA 

 

1) di richiamare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2) di approvare gli elaborati acquisiti al protocollo del Comune di Cassine al n. prot. 1816 in 

data 14/03/2024, al n° prot. 1896 in data 18/03/2024 ed al n. prot. 2004 in data 21/03/2024, 

redatti dai professionisti dello Studio Tecnico PROGETTO e TERRITORIO di Arch. Simona 

Illario, Arch. Luca Massa e Arch. Simona Santamaria – con Sede legale: Via Dania 8 – 15076 

Ovada (AL) – P. I.V.A. 01819010065 sulla base dell’incarico richiamato in premessa;  

3) di adottare pertanto l’allegato progetto di variante parziale al PRGC redatta ai sensi 

dell’art. 17 comma 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. che prevede: 

• l’ampliamento dell’attività produttiva già in essere, situata lungo la strada provinciale n° 

196 per Castelnuovo Bormida, sul lato opposto alla strada ed identificata catastalmente al 

Foglio n° 19 – Part. n° 130 - 251, per una superficie oggetto di variante pari a mq 9.000 in 

quanto attualmente l’area è a destinazione agricola (zona E) che verrà variata in 

destinazione artigianale/industriale utilizzata per il deposito di inerti, attività che già si 

svolge nel lotto adiacente; 

• l’ampliamento dell’area per servizi in prossimità degli impianti sportivi già esistenti con 

conseguente ridisegno dell’area residenziale denominata PEC B urbanisticamente 

identificata come zona C1 al Foglio n° 18 – Part. 666 al fine di implementare l’offerta 



sportiva con campi da padel da affiancare ai campi da tennis esistenti; 

• la modifica della destinazione urbanistica della zona ove ha sede la stazione ferroviaria di 

Cassine identificata catastalmente al Foglio n° 18 – Part. n° 209 per trasformarla in parte 

ad area a servizi, utilizzabile per scopi di aggregazione sociale in concessione ed in 

accordo con RFI S.P.A.; 

• la modifica della destinazione urbanistica dell’area sita lungo la S.S. n° 30 Valle Bormida 

Nord adiacente al civico n° 4 a ridosso dell’area produttiva esistente di mq. 22.435 (zona 

artigianale/industriale D2) di cui una parte gravata da vincolo archeologico (foglio n° 18 – 

Part. 668), che verrà interamente trasformata in area a destinazione verde e sport, 

trovandosi adiacente dell’area sportiva esistente, in quanto la volontà 

dell’Amministrazione è di aumentare l’offerta per il paese in detta zona, compensando le 

nuove aree mediante la trasformazione della zona a servizi esistente (parcheggio, verde e 

sport) nei pressi del cimitero, riportandola in zona agricola E 

e che si allega al presente atto sotto la lettera A) per formarne parte integrante e sostanziale, 

composta dai seguenti elaborati: 

• Relazione illustrativa; 

• Norme di attuazione; 

• Tav. 1a: Aree urbanizzate ed urbanizzande scala 1:5000 situazione vigente; 

• Tav. 1a: Aree urbanizzate ed urbanizzande scala 1:5000 situazione variata; 

• Tav. 1b: Aree urbanizzate ed urbanizzande scala 1:5000 situazione vigente; 

• Tav. 1b: Aree urbanizzate ed urbanizzande scala 1:5000 situazione variata; 

• Tav. 2: Aree urbanizzate ed urbanizzande centro storico scala 1:2000 situazione vigente; 

• Tav. 2: Aree urbanizzate ed urbanizzande centro storico scala 1:2000 situazione variata; 

• Documento di verifica di assoggettabilità alla V.A.S. 

corredato dalla relazione geologico-tecnica elaborata dal Dott. Geol. Marco Giovanni Bosetti, 

dello Studio Geonova con sede in via Biorci n. 3 – Acqui Terme (AL), parimenti allegata al 

verbale della presente deliberazione; 

4) di riconoscere ed acclarare che i contenuti della Variante di cui trattasi e i conseguenti 

elaborati tecnici redatti rientrano nella fattispecie prevista dall’art. 17, comma 5 della Legge 

Regionale n. 56/77 e s.m.i. e che, pertanto, la stessa è stata correttamente identificata 

come variante parziale; 

5) di dare atto che il prospetto numerico da cui emerge la capacità insediativa residenziale del 

PRGC vigente, nonché il rispetto dei parametri di cui al comma 5, lettere c), d), e) e f) 



dell’art. 17 della L.R 56/77 e s.m.i., riferito al complesso delle varianti parziali 

precedentemente approvate e a eventuali aumenti di volumetrie o di superfici assentite in 

deroga, risulta il seguente: 

 

Al fine di mantenere lo stesso quantitativo di aree a standards previste dal PRGC  

vigente, le nuove aree vengono compensate con la riduzione di aree a destinazione a  

servizi (parcheggio, verde sport) individuate all’interno del comune nei pressi del 

cimitero , riportandole alla destinazione agricola.  

 

 

Aree per servizi stato vigente                           Aree per servizi stato variato 

 

La tabella di seguito  riporta una sintesi delle modifiche  che vengono 

apportate allo strumento urbanistico  ed in particolare: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PRGC vigente  Variante PRGC 

n. 

are

a  

Dest. 

Urbanistica  

Sup. 

territori

ale 

Mq    

Indice  di 

densità 

fondiaria 

Mc/mq  

Volume 

edificabile 

(Mc)  

n. 

area  

Dest. Urbanistica  Sup. 

territorial

e mq. 

Indice  di 

densità 

fondiaria  

Volume 

edificabile  

- 
 
Area agricola         -  Area artigianale D2 9000   

- 
Area 
residenziale 
PEC B 

7866 0.50 3966 - Parte Area a servizi  1960   

-  
Parte a verde 
privato 

365   

- 
Area  per 
servizi  2078   - 

Parte a verde 
privato 

500 
  

- Area 
produttiva D2 
 
Area 
archeologica  

22345   - 

 

  

Area per servizi 

 

22345 

 

  

-     

-- 
Edificio 
inserito 
nell’ambito 
della ferrovia  

   - 
Area per servizi 
comuni 

330 
  

- a 
Area per 
servizi zona 
cimitero  

23000   -  
Agricola   

  

   LEGENDA  

 Residenziale  

 Produttiva  

 Servizi 

 Verde privato 

 Agricola 

 

Verifica  art. 17 coma 5 punto  f “….. incrementano le superfici territoriali  o gli indici 

di edificabilità previsti dal PRGC vigente, relativi alle attività artigianali……..in misura  

superiore al 6% nei comuni  con popolazione  residente  fino diecimila 

abitanti…………..” 

 

 

 

 

 

 

 



AREE PRODUTTIVE                                                                                                     

Tipo area  Superf. 

Territoriale  

mq. 

C. PRGC Vigente  

Variante 2022 

D. PRGC Variante 2023 

D1 290.186 290.186 290.186 

D2 111.571 111.571 + 9000 nuova area  D2 

- 22345 diventa area per 

servizi 

98.226 

   

D3 21.452 21. 452 21.452 

D4 167.266 167.266 167.266 

Totale  590.475 590.745 577.130 

- 13615 mq. in riduzione 

  

La Variante in questo caso diminuisce la superficie delle aree produttive di 

mq.13615 

Verifica art. 17 coma 5 - punto c “….. non aumentano la   l quantità globale per servizi   per più di         
0.50 mq. per abitante……” 
 

mq/ab 41,69 - 41,55= mq/ab 0,14 

mq/ab 0,14< 0,50mq/ab 

 
 
 

 Parcheggi  Verde 
Pubblico 

Interesse 
Comune 

Istruzione Aree per 
servizi 
previste dai 
PEC per le 
quali si 
prevede la 
monetizzazi
one 

Totale 

PRGC 
vigente 

35.805 206.519 43020 9.478 10960 305782:7360= 
41,55mq/ab 

       

VARIANTE 
 

      

      

area a  
servizi per 
verde e sport 

 - 500 
+1960 
+ 22345 
- 23000 
 

+330 
 

   

 Parcheggi  Verde 
Pubblico 

Interesse 
Comune 

Istruzione   

PRGC 
variato 

35.805 207.324 43.320 9.478 10960 306887:7360= 
41,69mq/ab 

 

 

6) di dare atto che ai sensi dell’art. 17 comma 7 della predetta Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i., 

la presente deliberazione sarà pubblicata sul sito informatico del Comune e che dal 

quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione, chiunque potrà formulare osservazioni e 



proposte nel pubblico interesse, riferite agli ambiti e alle previsioni della variante; 

7) di dare atto che - sempre ai sensi del predetto provvedimento legislativo - contestualmente 

all'avvio della fase di pubblicazione, la deliberazione medesima sarà inviata alla Provincia 

che, entro quarantacinque giorni dalla ricezione, si pronuncerà in merito alle condizioni di 

classificazione come parziale della variante, al rispetto dei parametri di cui al comma 6 

dell’art. 17, nonché sulla compatibilità della variante con il PTCP o i progetti sovracomunali 

approvati e fornirà il contributo in caso di eventuale attivazione del processo di VAS; 

8) di dare atto che essendo questo Comune dotato della struttura di cui all'articolo 3 bis, comma 

7 della suddetta L.R. 56/1977, contestualmente all’adozione del progetto preliminare di 

variante parziale, ai sensi della D.G.R. n. 25-2977 del 29/02/2016 (Allegato 1 punto j.1 

- Procedimento integrato per l’approvazione delle Varianti parziali al PRG: fase di verifica 

di assoggettabilità e pubblicazione “in maniera contestuale”), viene attivata la procedura di 

verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica della variante medesima. 

 

Indi, stante l’urgenza di proseguire l’iter finalizzato all’approvazione della variante nel minor 

tempo possibile, con separata, successiva votazione a seguito della quale si ottiene il seguente 

risultato: voti favorevoli n. 12 unanimi resi per alzata di mano, il Consiglio Comunale dichiara la 

presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, del D. Lgs. n. 

267/2000 e s.m.i.. 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Il Presidente 

Firmato Digitalmente 

DE GREGORIO Gianluca 

Il Segretario Comunale 

Firmato Digitalmente 

PASTORINO  Fulvio Andrea 

 


